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Chiediamo anche questa volta, venia ai 
nostri lettori, se oggi pure torniamo: su 
quésto argomento. Non lo facciamo però 
coli’ nostre1 parole* ma bensì con ' quelle 
del Cdffaro, autorevole giornale di Genova, ‘ 
parole le quali dimostrano, se pur v e, nè 
fosse stato bisogno,. che Genova, ben lungi 
dall’èssere avversa alfa.. ferrovia, attende, 
anzi con fiducia un voto favorevole dal 
Consiglio Provinciale: 1 ' • ‘

O

Ecco dunque l’articolo del giornale-ge­
novese:

Fra le proposte su cui é chiamalo prossima-

vincjit % ro$a-, rf|è$ra-Torpr^ nefe
vali#. '^u n | ’Vfcàainand^ a ife#k

f  «i

zione dei nostri concittadini^ su questo importan­
tissimo argomento, sciogliamo la promessa fatta 
l’altro di quando, ebbimo a trattare dii un itero a 
che, giustamente preqccupa; la cittadinanza. Prima 
d’ora si, è accennato .da noi e da altri nostri, 
confratelli rutile rilevantissimo che ridonderebbe 
al nostro commercio ora che la linea per Valle 
Scrjvia può dirsi felicemente un fatto certo, per 
l’apertura della nuova linea, mercè la quale, con 
si ragguardevole economia di tempo, - Genova 
sarebbe collegata colle provinole subalpine e col • 
Cenisio. E poiché questo è nella convinzione gè-’ 
cerale, troviamo inutile ripetere le cifre e i dati 
che suffragane all’evidenza il nostro asserto. ;

Oramai non si discute più dell’ utilità nè del­
l’importanza della nuova linea su cui oramai si 
è tutti d’accordo - Urge piuttosto venire aL con­
creto, al caso, p r a t i c o . /  i •>

L’apt. I l  della-legge 5 luglio 1882, come già 
abbiamo .file;vaio, suborxiina la costruzione, (della 
nuova ferrovia ad una .di queste due condizioni : 
0  che il tronco Genova-Novi producà loO miila 
lire ; al chilometro —  prodotto lordo s’intende — 
oppure che gli enti interessali offrano a fondò 
perduto, il .decimodella spesa.

Della prima, condizione è per ora inutile par­
lare. Per quanto si speri con fondamento cheTa- 
perlura del Gòttardo darà un notevole avviamento 
ai traffici, parecchi e parecchi anhi ancorà "do­
vranno trascorrere prima che il tronco• Genova- 
Novi dia un prodótto chilometrico di ISO mila

lire. È un prodotto straordinario, quale non è 
dato dalle linee più produttive. Dunque su questo 
è inutile il fermarci. Occorre quindi che gli,enti 
interessati offrano il decimo a fondo perduto.
I Dà ciò nasce là . domanda : quale sarà l’importo, 
di questo decimò i  È quindi : quali gli enti inte­
ressati per concórrervi f . Risponderemo breve­
mente.' ' G ’ " 'G  ' .
• tìà calcoli, ché; abbiamo ragione di credere 
esatti e' àttinti à fonti^abbastanza sicure, possiamo 
ritenere che if  costo dell’intera linea a costruirsi 
tra Genova e Asti, per Valle Stura, ascenderebbe .

1 a 36 milioni, e 600 mila lire. S’intende che la 
cifra precisa della somma si saprà solo quando 
il govèrno fàfà eseguire gii studi , di dettaglio;

. ma riteniamo di èssere poco lontani dal vero. E 
questo dovrebbero offrirlo le provinole e i comuni 
piu 'interessali, cioè le provincie di Genova, Àles- 
sandfià e forino ed i. comuni di Genova, Sam- 
piérdarena, Ovada, Acqui, Nizza Monferrato ed 
Àsti.. Occorre adunque chejil contributo di codesti 
enti sia ripartito in modo che l'offerta da pro­
porsi àlQoverno non sia minore di tre milioni 
e sèicentomilà lire, somma che, per le disposi­
zioni della légge 2& Luglio 1879 sulle costruzioni 
ferroviarie, deve pagarsi in Venti rate annuali 
senza interesse. Questo decimo dunque.graverebbe.

; gli enti interessati per lire cenCottantamila an- 
' nue é per un ventennio.

Là'provincia di Alessandria, con lodevolissima 
iniziativa, ha già offerto un milione, vàie a dire 
cinquantamila lire all’anno. Ora é la volta di 
Genova; e il nostro Consiglio provinciale, non è 
a dùbVtàrse'ne, si farà interprete in questa circo­
stanza, coirne sempre, dei più vitali bisogni del 
nostro commèrcio. Ignoriamo la proposta che gli 
sarà1 presentata, ma ci pare che Genova, che, 
tanto lucro attende dalla nuova linea, 'dovrebbe 
concorrere per ' qualche cosa più di Alessandria, 
che ‘hessantamila lire annue- non sarebbero poi 
la rovina del bilancio provinciale.

Si vuole insinuare da taluno che il concorso . 
della provincia debba ripartirsi parte sul'circon­
dario di Genova e parte sui comuni interessati. 
Noi ttòn vogliamo prestar fede a. questa suppo­
sizione, poiché, non solo farebbe, torto a quella 
saviezza a cui ci ha abituati nelle sue delibera­
zióni il nostro Consiglio provinciale, ma henanco 
perchè questa deliberazione sarebbe di ostacolo 
alla proposta attuazione dell’opera. Infatti, sup­
ponendo che le tre provinole interessate votino 
almeno il ^concorso che dovrebbe esclusivamente 
essere a suo' carico, è naturale che non si potrà 
fare più aséegnamento sullo speciale contributo-

dei Comuni medesimi. E ciò è tanto elementare 
che noi non vogliamo fermarci a combattere 
questa supposizione appunto perché la crediamo 
tale, e siamo persasi che il Consiglio della Pro; 
vincia comprendertidi leggieri quanto sarebbe 
poco conveniente che Genova restasse al 'disotto 
di Alessandria;, la quale tuttavia è di essa assai 
meno interessata. Siamo cèrti dunque che l i  no­
stra Provincia darà il suo ' contributo senza pre­
occuparsi di quello1 dei .comuni principali, i quali 
purè' dovranno, concorrere in qualche modo; giu­
stificando cosi; il voto unanime di' due anni oi 
sono, col quale afferma l’importahza e l’utilità di 
questa nuova linea per la nostra Provincia/

E valga il vero: se è comune in tutti, e vi­
vissimo, il desiderio e il bisogno della nuova 
ferrovia, non perdiamoci in lesinerie ; la pro­
vincia.dia il suo contributo come lo deve dare 
la provincia più interessata, e solleciti gli altri 
enti a fare altrettanto. Gli indugi tornano troppo 
a nostro danno perchè noi non si debba lamen­
tarli.

Il governo non può, per legge, rifiutarsi di 
cóstrurre la nuova linea quando gli si offra il 
decimo: ma non dobbiamo attènderci da lui le 
sollecitazioni di far presto. A nói spetta;' spelta 
precisamente aL Consiglio Provinciale di Genova- 
non. solo di deliberare un concórso necessario' 
adeguato alla importanza dell’opera, ma, benanco 
di eccitare, ove occorra, gli enti interessali, per 
iniziare tutte quelle pratiche che sono del caso 
sfa per raggiungere il decimo nel più breve 
tèrmine, possibile,- come per agire a tempo op­
portuno verso il. governo.
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Camera di Commercio e d’ Arti
della Provincia d ’ Alessandria ;

P A C C H I P O S T A C I

Dall’ultimo resoconto, fornito dalle R. Poste, 
è evenuto a risultare, che il numero dei pacchi 
postali provenienti dall’estero,, è di gran lunga 
maggiore di quelli spediti, dall’interno.,

Tale fatto dimostra, che mentre al di fuori 
dell’Italia si è saputo .trar profitto di tale corno-' 
dissimo servizio, giovandosene per la spedizione 
dèi campioni, pressò, di: noi non se . ne è ancóra 
suifficientemente compresale valutata l’utilità.. ■ 

(Questa saggia istituzione invero fa sì,i ohe 
con pochi soldi, e senza disagio, si possano in- 
.viàre i campionari dei generi in ogni, piccola 
bdrgata' d’Europa.


